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1. PREMESSA 

La società OMEGA ECOLOGIA s.a.s. Servizi Integrati per l’Ambiente, intende realizzare un 

impianto per lo stoccaggio – attività D15 allegato B ed  R13 allegato C della parte IV del D.Lgs. 

152/06 – di rifiuti sanitari e veterinari, pericolosi e non, in Via Stefano Tinozzi, nella zona 

industriale di Manoppello, in prossimità del’Interporto Pescara – Chieti.  

La ditta attualmente è già autorizzata al trasporto conto terzi dei rifiuti sanitari e veterinari che 

intende autorizzare anche allo stoccaggio e messa in riserva, iscrizione Albo Nazionale N. 

AQ037/O/S del 09/03/2005, in corso di rinnovo. 

Si allega autorizzazione al trasporto della Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s. 

 

La società intende richiedere l’autorizzazione allo stoccaggio di alcune tipologie di rifiuti 

sanitari e veterinari, pericolosi e non pericolosi, all’interno del capannone di sua proprietà sito in 

Via Tinozzi, in Loc. Piana della Stazza, nel Comune di Manoppello Scalo.  

La richiesta della Ditta deriva dal fatto che, negli ultimi tempi, la Ditta, che effettua già 

normalmente le operazioni di carico e trasporto dei rifiuti che intende ammettere alle operazioni 

di stoccaggio presso i propri clienti, trova delle difficoltà ad effettuare lo scarico di tali rifiuti 

presso gli impianti di trattamento e/o smaltimento “nel più breve tempo possibile” come 

richiesto dal Decreto 254/2003 a causa della indisponibilità di questi ultimi a ricevere 

giornalmente i rifiuti (per problemi di fermo impianto o per altri problemi legati alla gestione 

dell’impianto stesso). 

Per questo, la ditta ha deciso di richiedere la presente autorizzazione allo stoccaggio in modo da 

riuscire a tenere in stoccaggio i rifiuti per un certo periodo di tempo, che verrà specificato 

all’interno del presente progetto, per poi poter avviare i rifiuti alle operazioni finali di 

smaltimento e/o trattamento. 

In tal modo la ditta potrà anche ridurre notevolmente il numero di viaggi verso gli impianti 

finali. 

 

2. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Decreto Legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008: Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 recante Norme in materia ambientale. 

• Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006: Norme in materia ambientale 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 luglio 2003, n. 254: Regolamento 

recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma dell’articolo 24 della legge 31 

luglio 2002, n. 179. 

• D.G.R. Regione Abruzzo 119/2002: Criteri e indirizzi in materia di procedure ambientali 

• Legge Regionale 10 marzo 1998, n. 15: procedura amministrativa di approvazione dei 

progetti di impianti e di rilascio di autorizzazione all’esercizio delle operazioni, relativi 

allo smaltimento e al recupero dei rifiuti, in attuazione del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 

• Legge Regionale n. 83 del 28.04.2000; 

• Legge Regionale n. 45 del 19.12.2007.  
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3. IL SISTEMA DEI RIFIUTI 

3.1 TIPOLOGIA DEI RIFIUTI 

La Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s. intende chiedere l’Autorizzazione Regionale per lo 

stoccaggio – operazioni di deposito preliminare D15 e messa in riserva R13 di cui agli allegati B 

e C della parte IV del D.Lgs. 152/06 – per i seguenti rifiuti PERICOLOSI e NON 

PERICOLOSI: 

 

RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITA’ DI 

RICERCA COLLEGATE (TRANNE I RIFIUTI DI CUCINA E DI RISTORAZIONE NON 

DIRETTAMENTE PROVENIENTI DA TRATTAMENTO TERAPEUTICO) 

 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 

 CODICE 

C.E.R. 

DESCRIZIONE 

18.01.01 Oggetti da taglio (eccetto 18.01.03*) 

 

18.01.04 

Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti 

applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, 

indumenti monouso, assorbenti igienici) 

18.01.07 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla 

voce 18.01.06* 

18.01 

Rifiuti dei reparti di maternità 

e rifiuti legati a diagnosi, 

trattamento e prevenzione delle 

malattie negli esseri umani 

18.01.09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 

18.01.08* 

18.02.01 Oggetti da taglio (eccetto 18.02.02*) 

18.02.03 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti 

applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni 

18.02.06 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla 

voce 18.02.05* 

18.02 

Rifiuti legati alle attività di 

ricerca e diagnosi, trattamento 

e prevenzione delle malattie 

negli animali 
18.02.08 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 

18.02.07* 

 

RIFIUTI PERICOLOSI 

 CODICE 

C.E.R. 

DESCRIZIONE 

18.01.03* Rifiuti che devono essere raccolti e 

smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 

18.01.06* Sostanze chimiche pericolose o 

contenenti sostanze pericolose 

18.01.08* Medicinali citotossici e citostatici 

18.01 

Rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti 

legati a diagnosi, trattamento e 

prevenzione delle malattie negli esseri 

umani 
18.01.10* Rifiuti di amalgama prodotti da 

interventi odontoiatrici 

18.02.02* Rifiuti che devono essere raccolti e 

smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 

18.02 

Rifiuti legati alle attività di ricerca e 

diagnosi, trattamento e prevenzione 

delle malattie negli animali 18.02.05* Sostanze chimiche pericolose o 

contenenti sostanze pericolose 
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18.02.07* Medicinali citotossici e citostatici 

3.2 CARATTERISTICHE DEI RIFIUTI 

I rifiuti sanitari che vengono prelevati presso gli ospedali, le cliniche, gli studi dentistici e 

odontoiatri, nonché i rifiuti veterinari che vengono invece prelevati presso gli studi medico 

veterinari, possono essere suddivisi in: 

 Rifiuti sanitari e/o veterinari a rischio infettivo; 

 Rifiuti sanitari e/o veterinari non a rischio infettivo 

 

RIFIUTI SANITARI A RISCHIO INFETTIVO 
Si definiscono rifiuti sanitari a rischio infettivo, o comunque che comunque possono comportare 

rischio per la salute pubblica, tutti i rifiuti: 

 Provenienti da ambienti di isolamento infettivo; 

 Derivanti da ravvisata patologia trasmissibile e diagnosticata dal medico; 

 Contaminati da sangue o altri liquidi biologici che contengono sangue in quantità 

tale da renderlo visibile; 

 Feci o urine, nel caso in cui sia ravvisata clinicamente dal medico una patologia 

trasmissibile attraverso tali escreti; 

 Liquido seminale, secrezioni vaginali, liquido celebro-spinale, liquido sinoviale, 

liquido pleurico, liquido peritoneale, liquido pericardico, liquido amniotico. 

Sono assimilabili ai rifiuti contaminati con fluidi biologici infetti anche tutti quei rifiuti che 

derivano da attività di laboratorio e di ricerca chimico-biologica (piastre di coltura e materiale 

monouso) e che siano venuti a contatto con materiale biologico in quantità tale da renderlo 

visibile. 

 

⇒ C.E.R. 18.01.03* e 18.02.02*: Possono essere costituiti da: 

 

Assorbenti igienici, pannoloni pediatrici e pannoloni 

Bastoncini cotonati per colposcopia e pap-test 

Bastoncini oculari non sterili 

Bastoncini oftalmici di TNT 

Cannule e drenaggi 

Cateteri (vescicali, venosi, arteriosi per drenaggi pleurici 

ecc.) raccordi, sonde 

Circuiti per circolazione extracorporea 

Cuvette monouso per prelievo biotico endometriale 

Deflussori 

Fleboclisi contaminate  

Filtri di dialisi, filtri esausti provenienti da cappe (in 

assenza di rischio chimico) 

Guanti monouso 

Materiale monouso: vials, pipette, provette, indumenti 

protettivi, mascherine, occhiali, telini, lenzuola, calzari, 

seridrape, soprascarpe. Camici 

Materiale per medicazione (garze, tamponi, bende, 

cerotti, lunghette, maglie tubolari) 

Sacche (per trasfusioni, urina stomia, nutrizione 

parenterale) 

Set di infusione 

Sonde rettali e gastriche 

Rifiuti a rischio infettivo di cui 

all’art. 2 comma 1, lettera d)  
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Sondini (nasografici per bronco aspirazione, per 

ossigenoterapia, ecc.) 

Spazzole, cateteri per prelievo citologico 

Speculum auricolare monouso 

Speculum vaginale 

Suturatrici automatiche monouso 

Gessi e bendaggi 

Denti e piccole parti anatomiche non riconoscibili 

Lettiere per animali da esperimento 

Contenitori vuoti 

Contenitori vuoti di vaccini ad antigene vivo 

Rifiuti di gabinetti dentistici 

Rifiuti di ristorazione 

Spazzatura 

Piastre, terreni di coltura ed altri presidi utilizzati in 

microbiologia e contaminati da agenti patogeni 
Rifiuti provenienti dallo svolgimento 

di attività di ricerca e diagnostica 

batteriologica 

Aghi, siringhe, lame, vetri, lancette pungi dito, venalo, 

testine, rasoi e bisturi monouso 
Rifiuti taglienti  

 

⇒ C.E.R. 18.01.09 e 18.02.08: farmaci scaduti o di scarto, esclusi medicinali citotossici e 

citostatici 

 

⇒ C.E.R. 18.01.07 e 18.02.06: Sostanze chimiche di scarto, dal settore sanitario e veterinario 

o da attività di ricerca collegate, non pericolose o non contenenti sostanze pericolose, ai 

sensi dell’art. 1 della decisione Europea 2001/118/CE. 

 

I rifiuti pericolosi riportati in questo elenco (C.E.R. 18.01.03* e 18.02.02*) hanno caratteristica di 

pericolo H9. 

 

RIFIUTI SANITARI NON A RISCHIO INFETTIVO 

⇒ C.E.R. 18.01.01 e 18.02.01: rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, 

costituiti da oggetti da taglio inutilizzati o non contaminati: 

o Aghi, siringhe, lame, vetri, lancette, pungi dito, venalo, testine, rasoi e bisturi 

monouso, ecc. 

 

N.B. I rifiuti con codice CER 18.01.01 e 18.02.01, in alcuni casi possono essere mischiati con i 

rifiuti pungenti e taglienti utilizzati; in tal caso essi dovranno essere trattati e smaltiti 

esattamente come se fossero dei rifiuti a rischio infettivo. 

 

⇒ C.E.R. 18.01.06* e 18.02.05*: Sostanze chimiche di scarto, dal settore sanitario e/o 

veterinario o da attività di ricerca collegate, pericolose o contenenti sostanze pericolose ai 

sensi dell’art. 1 della Decisione Europea 2001/118/CE. Sono costituiti da: 

o Reagenti, disinfettanti, biocidi vari; 

o Reflui delle apparecchiature di analisi; 

o Liquidi di colorazione e fissaggio derivanti da laboratorio di anatomia patologica a 

citologica 

 

⇒ C.E.R. 18.01.08* e 18.02.07*: Rifiuti sanitari che richiedono particolari sistemi di gestione. 

Medicinali citotossici e citostatici al settore sanitario e/o veterinario da attività di ricerca 
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collegate. Materiali residui delle operazioni di manipolazione, quali indumenti protettivi, 

telini assorbenti monouso, garze, cotone, fiale, flaconi, chemioterapici, ecc. 

 

⇒ C.E.R. 18.01.09 e 18.02.08: medicinali scaduti o di scarto, esclusi medicinali citotossici e 

citostatici  

 

⇒ C.E.R. 18.01.10*: Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici contenenti 

mercurio 

 

⇒ C.E.R. 18.01.04 e 18.02.03: sono oggetti e inutilizzati o non contaminati come: 

o Indumenti monouso, camici e divise del personale, biancheria, bende, gessi 

ortopedici, ecc. 

o Astucci; 

o Materiale monouso come guanti, vials, pipette, provette, mascherine, occhialini, 

lenzuola, calzari, soprascarpe, camici; 

o Materiale per medicazione (garze, tamponi, bende, cerotti, lunghette, maglie 

tubolari); 

o Sacche (per trasfusioni, urina, stomia, ecc.) 

 

Tali rifiuti verranno etichettati in maniera opportuna a seconda delle loro caratteristiche di 

pericolosità: 

 H6 – Tossico 

 H5 – Nocivo 

 H3 – Infiammabile 

 H4 – Irritante   

 

3.3 PROVENIENZA DEI RIFIUTI 

 C.E.R. Provenienza Carattere di pericolosità 

18.01.01 

18.01.04 

18.01.09 

Tutti i rifiuti che provengano da ambienti 

sanitari nei quali non sussista un pericolo 

di infettività o un rischio di trasmissione 

biologica aerea e ambienti in cui non 

abbiano soggiornato pazienti infetti. 

Tali rifiuti non saranno stati contaminati 

da sangue o altri liquidi biologici infetti o 

che contengono sangue, sangue o urine, 

altre secrezioni, medicinali citotossici e 

citostatici. 

Non pericoloso 

18.01.06* Rifiuti costituiti da prodotti chimici e 

reflui liquidi di laboratorio analisi 

chimico-cliniche e diagnostica 

18.01.08* Medicinali citotossici e citostatici 

Chemioterapici, materiali residui da 

operazioni di manipolazione, indumenti 

telini assorbenti monouso, garze, cotone, 

fiale, flaconi, ecc. 

18.01.10* Rifiuti di laboratorio dentistico e 

odontoiatrico 

Rifiuti 

non a 

rischio 

infettivo 

18.02.05* Rifiuti costituiti da prodotti chimici e 

H6 (tossico) 

H5 (nocivo) 

H3 (Infiammabile) 

H4 (Irritante) 
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reflui liquidi di laboratorio analisi 

chimico-cliniche e diagnostica 

18.02.07* Medicinali citotossici e citostatici  

18.02.01 

18.02.03 

Tutti i rifiuti che per caratteristiche di 

provenienza non sono assimilabili agli 

urbani 

18.02.08 Residui di farmacia, reparti, ambulatori 

Non pericoloso 

18.01.03* Tutti i rifiuti che provengono da: 

• Ambienti di isolamento infettivo 

• Ravvisata patologia trasmissibile e 

diagnosticata dal medico 

Siano contaminati da: 

• Sangue o altri liquidi biologici che 

contengono sangue in quantità tale da 

renderlo visibile 

• Feci o urine, nel caso in cui sia 

ravvisata clinicamente dal medico una 

patologia trasmissibile attraverso tali 

escreti 

• Liquido seminale, secrezioni vaginali, 

liquido cerebro-spinale, liquido 

sinoviale, liquido pleurico, liquido 

peritoneale, liquido pericardico, liquido 

amniotico. 

H9 (Infettivo) 

 

Sostanze contenenti 

microrganismi vitali o loro 

tossine conosciute o ritenute 

per buoni motivi come cause 

di malattia nell’uomo o in 

altri organismi viventi. 

Rifiuti a 

rischio 

infettivo 

18.01.09 Rifiuti prodotti dal settore sanitario, da 

attività di ricerca, dei reparti di maternità, 

rifiuti legati a diagnosi, trattamento e 

prevenzione delle malattie negli esseri 

umani. 

Rifiuti smaltiti nello stesso 

impianto autorizzato per i 

rifiuti sanitari pericolosi a 

rischio infettivo 

 18.02.02* Sono rifiuti provenienti dallo svolgimento 

di attività di ricerca e di diagnostica 

batteriologica sugli animali che siano 

venuti a contatto con agenti patogeni per 

l’uomo e per gli animali, qualsiasi liquido 

biologico secreto che possa dare un 

rischio di patologia trasmissibile. 
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3.3.1 OPERAZIONI DI VERIFICA DI CONFORMITA’ DEL RIFIUTO IN SEGUITO 

AD OMOLOGA 

Al fine di poter accettare un rifiuto compreso nei CER precedentemente descritti sarà 

predisposta una scheda descrittiva del rifiuto da smaltire, che dovrà compilare il produttore 

del rifiuto o il conferente ed una successiva  scheda di prenotazione per il conferimento. 

 

a) la scheda descrittiva rifiuto è formata da : 

 parte per il produttore, con indicazione di: ragione sociale, sede legale, partita IVA, 

sede stabilimento, persona da contattare, telefono, fax;  

 parte per il rifiuto: denominazione, codice CER, classificazione, stato fisico, 

caratteristiche di pericolo, attività produttiva, processo di origine rifiuto, composizione, 

quantità frequenza  

 conferimento, riferimento analisi, modalità di stoccaggio, automezzo ed attrezzatura 

per il carico, riferimenti ai fini dell’ADR, presenza campione, tecnico del 

campionamento, data;  

 parte per il conferente: ragione sociale, sede legale, partita IVA, persona da 

contattare, telefono, fax. 

 

Si allega fac simile scheda  

 

b) la scheda per prenotazione conferimento rifiuti è formata da: 

 parte per il produttore, n°offerta accettazione, CER, descrizione rifiuto, 

confezionamento, quantità, trasportatore, autorizzazione, nome e cognome del 

compilatore, firma.  

 

Si allega fac simile scheda  

 

 In seguito al controllo della documentazione “d’ingresso” del rifiuto da trattare, e quindi in 

seguito ad omologa da parte dell’impianto di trattamento, si procederà alle OPERAZIONI 

DI VERIFICA CONFORMITA’ DEL RIFIUTO. 

Per ogni formulario di identificazione rifiuto che arriverà all’impianto con il mezzo 

regolarmente  autorizzato verrà verificato quanto segue: 

a) L’autorizzazione del mezzo di trasporto; 

b) Il peso con bilancia;  

c) Verifica preliminare (prettamente visiva) delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso, al 

fine di verificare la rispondenza della classificazione del rifiuto 

d) Esclusivamente nel caso in cui le verifiche confermino le caratteristiche di omologa del 

rifiuto esso verrà accettato presso l’impianto, in caso contrario lo stesso verrà respinto. 
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3.4 QUANTITA’ DI RIFIUTI (capacità di stoccaggio) 

La potenzialità annua di stoccaggio e messa in riserva dell’impianto, intesa in senso globale, è 

pari a 150 t/anno; per quanto riguarda la ripartizione dei quantitativi per le diverse tipologie di 

rifiuto è: 

C.E.R. Descrizione Q 

(t/anno) 

18.01.01 Oggetti da taglio (eccetto 18.01.03*) 5 

18.01.03* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 
50 

18.01.04 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti 

monouso, assorbenti igienici) 

4,5 

18.01.06* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 4,5 

18.01.07 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18.01.06* 4,5 

18.01.08* Medicinali citotossici e citostatici 4,5 

18.01.09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18.01.08* 5 

18.01.10* Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 5,0 

   

18.02.01 Oggetti da taglio (eccetto 18.02.02*) 4,5 

18.02.02* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 
40 

18.02.03 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni 

4,5 

18.02.05* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 4, 5 

18.02.06 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18.02.05* 4,5 

18.02.07* Medicinali citotossici e citostatici 4,5 

18.02.08 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18.02.07* 4,5 

 

Per la determinazione del recupero giornaliero si può fare riferimento a 312 giorni lavorativi/anno. 
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4. DESCRIZIONE DELLA STRUTURA E METODO DI TRATTAMENTO 

4.1 STRUTTURA 

La Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s., già autorizzata al trasporto di rifiuti sanitari e veterinari, 

sia pericolosi sia non pericolosi, intende realizzare un impianto di stoccaggio e messa in riserva 

all’interno di un capannone già esistente, sito in Via Stefano Tinozzi, Loc. Piana della Stazza – 

Manoppello Scalo (PE) di alcune di queste tipologie di rifiuti sanitari e veterinari. 

La ditta intende realizzare tale impianto di stoccaggio al fine di evitare di essere costretta a 

scaricare continuamente ogni giorno i materiali caricati e trasportati all’impianto di destinazione 

finale, specie perché, come detto, negli ultimi tempi risulta essere abbastanza difficile riuscire a 

conferire continuamente agli impianti i rifiuti (per problemi di gestione o per altri motivi). 

L’attività della Ditta OMEGA Ecologia s.a.s., quindi, consisterà nella raccolta e trasporto dei 

rifiuti sanitari e veterinari pericolosi e non (Autorizzazione N. AQ037/O/S) e stoccaggio 

all’interno del capannone (già esistente); i rifiuti, opportunamente raccolti e stoccati, secondo le 

modalità riportata al D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254 e al D.Lgs. 152/06, verranno 

successivamente avviati alle operazioni di smaltimento e/o recupero, a seconda delle tipologie 

di rifiuto, come verrà meglio specificato nel seguito del presente progetto. 

Il capannone all’interno del quale la ditta intende realizzare la propria attività di stoccaggio D15 

e messa in riserva R13 è realizzato su un unico livello, avente superficie totale pari a 450 mq e 

costituito da un unico ampio locale all’interno del quale si realizzerà lo stoccaggio, avente la 

superficie di circa 426,60 mq, ed una zona uffici e servizi igienici, avente la superficie di circa 

23,40 mq. 

L’altezza del fabbricato è pari a 9,90 m. 

All’esterno, di tutto il lotto di proprietà della Ditta, della superficie di 8.539 mq, soltanto una 

parte, della superficie di 3.300 mq, è interessata dal capannone (450 mq); la parte scoperta di 

tale zona interessata dall’attività, pari a 2.850 mq, è attualmente pavimentata parzialmente con 

calcestruzzo, mentre la restante parte verrà pavimentata successivamente e sarà adibita 

esclusivamente a piazzale esterno. Una porzione di tale piazzale, pari a 300 mq, sarà adibita a 

parcheggio (vedere TAV. 11) mentre tutta la restante parte del verrà recintata e pavimentata con 

calcestruzzo.  

L’impianto ricade in parte in zona di attività produttive D.2.2. ed in parte in aree per viabilità – 

Variante al P.R.G. con Delibera Comunale n° 21 del 05-05-2004, a seguito dell’approvazione 

del progetto di ampliamento dell’interporto Chieti-Pescara. 

Il capannone è stato realizzato, come indicato nella planimetria TAV. 1, al di sopra della zona 

destinata ad attività produttive (ex particelle n°519 e 656), rispettando tutte le dovute distanze 

imposte dallo strumento urbanistico vigente, ovvero: 

• 10,0 m dalla canaletta demaniale ad est; 

• 10,0 m dalla viabilità interporto a sud; 

• 17,0 m dalla linea principale Italgas a nord; 

Tutti i terreni ad ovest sono di proprietà della stessa OMEGA Ecologia s.a.s., pertanto non si 

devono rispettare alcune distanze e confini. 

 

Il capannone è stato realizzato con pali infissi in profondità nel terreno, con pilastri di cemento 

armato gettato in opera, con elementi di tamponatura in pannelli prefabbricati, copertura con 

plinti in calcestruzzo armato precompresso. 

La pavimentazione all’interno della struttura è del tipo industriale. 
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3.2 IMPIANTO E PROCESSO LAVORATIVO 

 3.2.1 CONTENITORI 

La stessa Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s. fornisce ai propri clienti i contenitori per la 

raccolta dei rifiuti sanitari e veterinari, adatti al contenimento ed al trasporto dei rifiuti, 

conformi alle disposizioni del D.P.R. 254/2003 e delle normative ADR. 

Le etichette apposte sui contenitori saranno conformi alla normativa ADR e alla relativa 

classe di pericolo, tali etichette avranno forma quadrata di lato 10 cm o rettangolare 148x210 

mm. 

Per i rifiuti non a rischio infettivo, la Ditta consegnerà dei cartoni da 60 litri, all’interno dei 

quali dovrà essere inserito un sacchetto di plastica, richiudibile mediante una fascetta di 

chiusura irreversibile di sicurezza. 

I rifiuti a rischio infettivo, invece, dovranno essere contenuti in un imballaggio a perdere 

costituito da un sacco interno in polietilene, inserito in un contenitore rigido impermeabile, 

resistente agli urti di colore giallo; il sacchetto interno dovrà essere richiudibile mediante la 

solita fascetta irreversibile. 

Sul contenitore verrà apposta la dicitura “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo” con il 

simbolo del rischio relativo ed indicata, a cura del produttore, la data di chiusura. 

L’etichettatura completa apposta sui contenitori sarà: 

• Contrassegno a fondo giallo dimensioni cm. 15x15 recante la scritta ”R” nera alta 

10 cm e larga 8 cm; 

• Classe di pericolo H; 

• Codice C.E.R. 

• Data di chiusura contenitore (a cura del produttore) 

Per i rifiuti taglienti e pungenti verrà fornito un contenitore comunemente chiamato “AGO 

BOX” sul quale verrà riportata la dicitura “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 

taglienti e pungenti”, aventi la capacità da 1 o 2,5 l. 

 

3.2.2 MODALITA’ DI PRELIEVO, TRASPORTO E STOCCAGGIO 

La Ditta provvederà con propri mezzi, al prelievo dei rifiuti presso le strutture ospedaliere, 

veterinarie, odontoiatriche e presso i laboratori di ricerca ed analisi; il trasporto verrà 

effettuato con propri mezzi, autorizzati con Iscrizione n° AQ037/O/S del 09/0/2005, muniti 

di Formulario Identificazione Rifiuti (F.I.R.) e trasportati fino all’impianto di stoccaggio. 

I rifiuti verranno poi tenuti in stoccaggio per il tempo massimo consentito 

dall’Autorizzazione che verrà rilasciata e secondo le modalità prescritte dall’autorità 

competente (vedere par 3.2.4). 

Infine, i rifiuti verranno caricati nuovamente sui mezzi della Ditta e portati agli impianti di 

smaltimento e/o recupero, in particolare: 
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C.E.R. DESCRIZIONE DESTINAZIONE 

18.01.03* 

18.02.02* 

Rifiuti sanitari e veterinari 

che devono essere raccolti 

e smaltiti con particolari 

precauzione 

Incenerimento e recupero energetico R1 presso AMA 

S.p.A. oppure incenerimento a terra D10. 

18.01.06*       

18.02.05* 

18.01.08*       

18.02.07* 

18.01.09 

18.02.08 

Sostanze chimiche 

pericolose per l’uomo e 

gli animali 

Medicinali citotossici e 

citostatici per uso umano 

e veterinario 

Medicinali scaduti 

inutilizzati, per uso 

umano o veterinario 

 

Poiché tali rifiuti, pur non essendo rifiuti a rischio 

infettivo, ma essendo considerati come rifiuti che 

richiedono particolari sistemi di gestione e di 

smaltimento, verranno smaltiti come i rifiuti a rischio 

infettivo, ovvero per recupero energetico R1 oppure 

per incenerimento a terra D10. 

18.01.01 

18.02.01 

18.01.04 

18.02.03 

18.01.06*       

18.02.05* 

18.01.07 

18.02.06 

18.01.10* 

Oggetti da taglio 

inutilizzati 

Rifiuti che non devono 

essere raccolti con 

particolari precauzioni per 

evitare infezioni 

Sostanze chimiche 

pericolose e non 

pericolose per l’uomo e 

gli animali 

Rifiuti di amalgama 

prodotti da interventi 

odontoiatrici 

Tali rifiuti, non essendo considerati a rischio 

infettivo, possono essere avviati a trattamento, presso 

impianti autorizzati quali ORIM, PHISYS, SEAB, 

PROGRAMMA AMBIENTE, GIUSTOZZI 

AMBIENTE, dove potranno essere recuperati 

materiali quali vetro, carta e cartone, plastica e 

metallo. 

Per quanto riguarda i rifiuti CER 18.01.06* e 

18.02.05* bisogna verificare che non siano materiali 

infetti. 

I rifiuti CER 18.01.01 e 18.02.01 possono essere 

avviati agli impianti di trattamento solo nel caso in 

cui non vengano mescolati con i codici specchio 

18.01.03* e 18.02.02* (in tal caso verranno avviati 

ad incenerimento e/o recupero energetico) 

 

3.2.3 MOVIMENTAZIONE 

L’operatore che effettuerà il prelievo ed il trasporto dei contenitori contenenti i rifiuti dovrà 

sempre adottare le misure di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008 in materia di igiene e 

sicurezza sul lavoro. 

L’operatore dovrà adottare tutte le precauzioni per evitare il contatto diretto e/o l’inalazione 

dei rifiuti. 

In caso di fuoriuscita accidentale di materie si deve: 

• Allontanare glie estranei; 

• Indossare mascherina, camice, occhiali; 

• Prendere un nuovo contenitore; 

• Usare materiale monouso per travasare i rifiuti (stracci, paletta), i quali verranno 

successivamente smaltiti; 

• Buttare il sacco rotto nel contenitore dei rifiuti sanitari; 

• Decontaminare l’area con ipoclorito di sodio (10.000 ppm) e far agire per 10 minuti  

• Buttare anche lo straccio utilizzato per la pulizia come rifiuti a rischio infettivo 

• Chiudere il contenitore ermeticamente, disinfettare l’area e detergere le mani 

accuratamente. 
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3.2.4 TEMPI DI STOCCAGGIO 

Riguardo ai tempi stoccaggio, in base a quanto predisposto dal D.P.R. 254/2003 e al D.Lgs. 

152/2006 (per i rifiuti pericolosi), la Ditta richiede che siano i seguenti: 

1) i rifiuti sanitari non pericolosi verranno stoccati su degli scaffali in metallo, posizionati 

come riportato in planimetria TAV. 10, per un tempo massimo di 3 (tre) mesi; 

2) i rifiuti pericolosi non a rischio infettivo verranno stoccati su degli scaffali in metallo, 

posizionati come riportato in planimetria TAV. 10, per un tempo massimo di 3 (tre) 

mesi; 

3) i rifiuti pericolosi a rischio infettivo verranno stoccati su degli scaffali in metallo, 

posizionati come riportato in planimetria TAV. 10, per il tempo massimo imposto 

dall’autorità competente, in relazione alle disposizioni del D.P.R. 254/2003; in 

particolare, tali rifiuti verranno stoccati per un massimo di 5 giorni dalla data di chiusura 

del contenitore in assenza di cella frigorifera. La Ditta chiede però che il tempo massimo 

di stoccaggio venga esteso a 3 (tre) mesi anche per questi rifiuti e, in tal caso, la Ditta 

installerà dei sistemi di refrigerazione (celle frigorifere). 

3.3 MODALITA’ DI STOCCAGGIO IN ATTESA DELLO SMALTIMENTO FINALE 

Tutti i rifiuti verranno stoccati presso l’impianto della Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s., 

secondo le modalità descritte al paragrafo precedente, prime di essere avviati alle diverse 

operazioni di recupero [R1] o di smaltimento [D10]. 

I locali di stoccaggio verranno mantenuti sempre arieggiati, i rifiuti tenuti sempre lontano da 

fonti di calore o quadri elettrici e tenuti sempre chiusi nei loro contenitori ermetici. 

4. IMPIANTI E SISTEMI DI SICUREZZA 

4.1 IMPIANTO ELETTRICO 

L’impianto elettrico è stato realizzato in modo tale che: 

� Non costituisca innesco d’incendio o di esplosione; 

� Non contribuisca attivamente all’incendio; 

� Non costituisca esso stesso oggetto d’incendio; 

� Non favorisca la propagazione d’incendio; 

� Non costituisca pericolo per le squadre di soccorso; 

� In caso d’incendio sia possibile intervenire con specifiche misure di protezione attiva. 

La progettazione e la realizzazione dell’impianto è stata effettuata dalla Ditta DEMER S.r.l., 

con sede in Manoppello Scalo, seguendo tutte le indicazioni di sicurezza definite dalla 

normativa nazionale (Decreto 22/01/08 n.37). 

L’impianto sarà realizzato in conformità alle norme CEI, in particolare: 

� CEI 64-8, fascicoli da 1916 a 1922; 

� Legge 186 del 01/03/1968; 

� DPR 447 del 06/12/1991; 

� Decreto 22/01/08 n. 37. 

con rilascio di certificato di dichiarazione di conformità da parte dell’installatore, come previsto 

dal Decreto 37/08. 

I materiali e le apparecchiature risultano rispondenti alle direttive CEI e tabelle UNEL. 
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La descrizione della struttura degli impianti elettrici e dell’impianto di terra, con relativi schemi 

di progetto e di impianto, son riportati nella progettazione dell’impianto redatta dalla Ditta 

DEMER S.r.l. riportata in allegato. 

L’impianto sarà dotato di PULSANTE DI SGANCIO, posto sul lato sinistro della porta 

d’ingresso. 

 

4.2 IMPIANTO DI TERRA 

Il dimensionamento, la struttura e lo schema dell’impianto di terra sono riportati in allegato, 

come progettati dalla Ditta DEMER S.r.l., il cui schema è riportato in TAV. 11. 

 

4.3 IMPIANTO IDRICO 

L’impianto dell’acqua è stato progettato da un progettista qualificato ed esperto del settore; allo 

stesso modo esso verrà realizzato da una ditta specializzata iscritta al registro imprese.  

A partire dal contatore dell’acqua posto sulla recinzione, è stata installata la tubazione principale 

in PEAD PN16 φ50, posa interrata. Le derivazioni sono realizzate tramite raccordi 

elettrosaldati; agli utilizzatori le tubazioni che vi giungono sono in acciaio zincato φ32. 

Il collettore principale, dopo aver attraversato il confine di proprietà dal contatore verso sud, 

percorre tutto il lato sud della struttura esistente e, successivamente, il lato est. Da qui verrà 

ricavata una diramazione delle stesse dimensioni della linea iniziale e che passa sul lato nord del 

nuovo insediamento. 

Gli impianti idrico terminale ai piani sono realizzati con tubi in metal-plastico, aventi sezione 

DN16 con raccordi in ottone a compressione coibentato con guiana polietilenica espansa della 

sezione di 9 mm. 

L’impianto è completato da valvole di intercettazione principale da 1”1/4, 1” e ¾”. 

 

4.4 IMPIANTO FOGNARIO 

Per la raccolta delle acque nere, derivanti dai servizi igienici, è stata realizzata una condotta 

DN125 che convoglia gli scarichi direttamente alla fognatura comunale (tratto terminale 

depuratore). 

Per quanto riguarda la raccolta delle acque di scolo del piazzale e delle acque meteoriche 

(pluviali) verrà realizzata una vasca per la raccolta delle acque di prima pioggia, le quali 

verranno classificate e smaltite come rifiuto speciale; le acque di “seconda pioggia”, invece, 

verranno anch’esse convogliate, mediante by-pass, alla fognatura comunale. 

 



OMEGA ECOLOGIA s.a..s. Servizi Integrati per l’Ambiente 

Viale della Stazione, n. 3 

65025 Manoppello Scalo (PE) 

  RELAZIONE TECNICA 

 - 16 - 

4.5 ATTREZZATURE ANTINCENDIO E GESTIONE DELL’EMERGENZA 

L’attività che la Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s. intende instaurare all’interno del capannone 

sito in Loc. Piana della Stazza Z.I. Manoppello Scalo, non risulta soggetta a controllo dei Vigili 

del Fuoco (Certificato di Prevenzione Incendi C.P.I.); pertanto, sono state attualmente 

predisposte soltanto le misure standard di protezione antincendio: 

4.5.1 ESTINTORI PORTATILI  

All’interno del capannone sono presenti n° 4 estintori, di cui n° 3 a polvere da kg 6 con 

capacità estinguente 34A-233B, e n° 1 estintori a CO2, da 5 kg con capacità estinguente 

113BC, omologati ed approvati dal Ministero dell’Interno, ripartiti in n°3 al capannone di 

stoccaggio e n°1 all’interno del locale uffici, come riportato in planimetria TAV. 10. 

Gli estintori sono stati tutti installati da una ditta specializzata, la quale ha fornito per tutti 

certificato di conformità, ai sensi della direttiva 97/23/CE. Tutti gli estintori sono segnalati 

tramite apposito cartello (vedi paragrafo 4.5.6). 

 

4.5.2 ALLARMI ANTINCENDIO 

All’interno del capannone è stato installato un sistema di allarme antincendio, costituito da 

n°2 pulsanti e relative n°2 sirene di diffusione del segnale sonoro. 

4.5.3 RILEVATORI DI FUMO E ILLUMINAZIONE D’EMERGENZA  

 Sono installati n° 4 rilevatori ottici di fumo, collegati con il sistema di allarme in automatico. 

Le lampade d’emergenza si accendo in automatico nel caso in cui venga a mancare 

l’alimentazione elettrica, ed esse hanno un’autonomia di almeno 1 ora. 

Le lampade sono posizionate come riportato in TAV. 10, ovvero su ognuna delle porte 

carrabili di ingresso e uscita, sulle porte pedonali ed in corrispondenza di alcune colonne 

principali. 

4.5.4 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Segnali antincendio 
Nell’attività saranno applicate le disposizioni vigenti in materia di segnaletica di sicurezza, 

secondo le norme di cui al D.Lgs. 493/96, tenendo conto anche di quanto previsto per la 

prevenzione antincendio. 

In particolare, la cartellonistica che verrà installata sarà presumibilmente la seguente: 

 

 

Per segnalare ognuno 

degli estintori installati 

all’interno dell’impianto 

 
 

N° 2, in corrispondenza dei due 

segnalatori di allarme nel locale di 

stoccaggio 

  
Allarme 

antincendio 

N° 2, in corrispondenza 

dei segnalatori di allarme 

di cui al punto precedente 

 

In corrispondenza del pulsante di sgancio 

dell’energia 
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Segnali di Avviso 

 

N°1: In corrispondenza 

del cancello all’ingresso 

 

 

All’interno dei sue locali di stoccaggio dei 

rifiuti 

 

Posti rispettivamente sulla 

cabina elettrica esterna e 

sulle due cabine elettriche 

interne ai locali di 

produzione ai due piani 
 

N° 2 all’interno delle due arre produttive 

ai due piani 

 

 

Segnali di Divieto 

 

Posti all’interno dei locali 

di deposito, 

nell’autorimessa, negli 

uffici e nei locali servizi 

 

Posti rispettivamente sulla cabina 

elettrica esterna e sulle due cabine 

elettriche interne ai locali di 

produzione 

 

Posti all’interno dei locali 

di deposito, 

nell’autorimessa, negli 

uffici e nei locali servizi 

“SOSTA VIETATA” davanti alle uscite di 

sicurezza 

 

 

VIETATO L’ACCESSO 
AI NON ADDETTI AI 

LAVORI - Posti 

all’interno del capannone 

 

  

 

Segnali di Prescrizione 

 

 

All’interno dei reparti di produzione ai due piani 

 

All’interno ed all’esterno dei locali di deposito 

“ZONA CARICO” 
 

All’esterno dei locali di deposito 
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Segnali di Salvataggio 

 

all’interno del 

reparto di 

produzione 

 

Per segnalare tutte le uscite di 

sicurezza nell’opificio e nella zona 

uffici 

 

 

Apposto in 

corrispondenza 

della cassetta 

di primo 

soccorso 

  

N°1: per indicare il punto di 

raccolta previsto per l’attività 

 

 

5. GARANZIE FINANZIARIE 

Le garanzie finanziarie, calcolate in base alla Scheda Garanzie Finanziarie (D.G.R. 03.08.2007, n. 

790), verranno versate alla Regione Abruzzo dalla Ditta Pescara Recuperi s.a.s. secondo le modalità 

previste dal D.G.R. 03.08.2007 n. 790. 

6. IDONEITA’ DEI SOGGETTI RICHIEDENTI 

La Ditta OMEGA ECOLOGIA s.a.s. Servizi Integrati per l’Ecologia opera già da alcuni anni nel 

settore dei rifiuti. 

La Ditta è infatti già autorizzata come trasportatore all’Albo con autorizzazione n° AQ037/O/S del 

9 marzo 2005 (in corso di rinnovo) per le categorie 4F e 5F. 

7. CONCLUSIONI 

Considerate le caratteristiche dei rifiuti trattati, le modalità operative seguite durante le varie fasi di 

lavoro e tenuto conto delle caratteristiche della struttura che sarà realizzata, nel complesso si 

evidenziano condizioni di lavoro normali sia per il lavoratore sia per l’ambiente. 

Al fine di garantire un discreto e costante grado di sicurezza, il Datore di Lavoro si impegnerà ad 

effettuare tra l’altro interventi di controllo e manutenzioni programmate e pianificati delle 

attrezzature e dei mezzi impiegati, ed a verificare la tipologia del rifiuto trasportato al fine di evitare 

possibili contaminazioni da sostanze pericolose. 

Per quanto riguarda le procedure operative, il responsabile della Ditta si impegna a svolgere e 

controllare che tutte le attività operative vengano effettuate conformemente a quanto previsto dalla 

normativa vigente e comunque di buona tecnica per il rispetto dell’ambiente e della sicurezza del 

lavoratore nei luoghi di lavoro. 

 

 

 
 

 

 


